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_.tf sanfedista Goneiia la 
- D.C. ha dovuto sostituire it 
uesuita Pelht. 
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LA TERZA 

La prima poii/ ionc presa 
dalla Democrazia cristiana su­
bito dopo il 7 •>inolio è stata 
pspies-ui con la parola d'ordi­
no: non c'è nulla di mimo. 
Co>ì si è a\ii in l'ottava teiti-
caruazione dell'oli. De Caspe-
ri, che liu marcialo subito al 
potermi monocolore, per «.ta-
bilire, ben chiaramente, d i e il 
monopolio democristiano do­
vei a re-tare intatto e intan­
gibile. De Gasperi e stalo 
battuto alla Camera dei de­
putati, in modo tale d ie oggi 
Oirli e -comparso dalla lista 
dei miui-lri messa insieme 
dall'oli. Pella. 

1." seguito il tentati*o Pic­
cioni d i e è auch'e-M» sostan­
zialmente lallito per il rifiu­
to della cricca dej;a.speriana 
d'i ìiconoscere che non pote­
va più fare ciò clic voleva, a 
nessun « OMO. 

Eccoci o£f,'i di fronte a un 
terzo tentativo, al «ro verno 
presieduto dall'oli. Pella. La 
caratteristica più appariscen­
te è d i e e—o .si presenta co­
me < governo di amministra­
zione. - . tanto che il neo-pre­
sidente lui tipetiitamente par­
lato di un periodo di transi­
zione e di detcrminati limiti 
di tempo e di programma po­
sti al suo ministero. Ma sotto 
queste apparenze il governo 
Pella è, -ostaU7Ìalniente, un 
altro tentativo della D.C. per 
dudere il voto del 7 giugno. 
Non è più la manovra fron­
tale. e la manovra gesnitko-
sorniona. 

Il' beii-i vcio che sono «-com­
parai alcuni tra i più impor­
ranti e più odiati dirigenti 
democi istiani. Si racconta che 
giorni la l'on. De Gasperi ab­
bia telefonato da Sella di 
Valsuguiiu: - . \on parto, non 
entro, non convoco >. Cli è 
che ha cominciato a capire 
che non lo si sopporta più. 
In questo modo l'on. Pella ha 
dovuto «oncedere all'opinione 
pubblica In soddisfa/ione che 
l'on. Piccioni era stato obbli­
galo a negare. Si può con­
cludere che dopo il 7 giugno 
•a D.C. ha subito altri scac­
chi. ma non illudersi Hie ci 
si po-sa fidare uè degli uo­
mini piutto-io vcecili che co­
stituiscono il nuo\o governo. 
ni' delle loro affermazioni di 
limitarsi a fronteggiare i pro­
blemi fondamentali e urgenti, 
ne della prome-sa di andar­
sene fra un paio ili mesi. 

Gettati dunque a mare — 
almeno provv isoriaiueiitc — 
alcuni capintesta ormai trop­
po screditati ed invisi, costi­
tuito a qualche .- monsigno­
re > qualche sacrestano, in­
trodotti nella compagine mi­
nisteriale alcuni uomini mene» 

Teheran contro lo Scià e gli americani 

TEHERAN — Imponenti manifestazioni popolari si sono svolte ieri e domenica a Teheran. Il popolo persiano chiede la 
destituzione dello Scià, la proclamazione della repubblica e l'allontanamento degli agenti americani dal Paese (Tolefoto) 

LÀ STRADA E' APERTA PER LA SOLUZIONE PACIFICA DELLA QUESTIONE TEDESCA 

Calorose accoglienze In Germania 
alle proposte sovietiche per l'unità 

// testo della nota dell'URSS pubblicato volt rilievo da tutta la stampa tedesca - Mes­

saggio radiofonico di Piede - •. /i" l'ora di trattare v dicono i socialdemocratici 

DAL NOSTRO 

BERLINO, 17 

CORRISPONDENTE e diventata argomento d'ogni|telìdendo noto ai giornalisti 
discorso, ed ha .sollevato una che il documento si trova al-
ceo di consensi cosi vasta da (lo studio di Ollerthauer e che 
non trovare ptecedenti. - isolo domani potrà giungere 

- s>peianza 
e fiducia, con questi sostan­
tivi il presidente Pieck ha ca­ li Kurier, un giornale di 
raUenzzalo qiiesui scia. m u a j B e r l i n o o v e a t i assolutamente 
messaggio Ietto aai microfoni. s o s p e l l o d i niosovietismo, 
di Radio bel l ino, i «,cnIrnienti f o i n i s c e u n a indicazione suf-
che ammano il popolo tedesco n l . : c m e d i q u e s t a e c o , s c l i -
alla lettura deh ultima nota. e n d o h U , u t t a , a p r i m a p a . 
soyietiea alle t ic Potenze o e - l g | n j l %.h(, „ Mosca Ja p r o p 0 ò . t e 
cidentali. .conerete »; dedicando l'intiera 

Speranza e fiducia, poiché terza pagina al testo della 
essa «rende possibile In s o - ' n o t d > e pubblicando un edi-
IHCÌOHC del problema tedesco»,| t o r*;,ic , n c u j ammonisce il 
ofTiendo insieme una gaian- (governo di Bonn a non trat-
zia di pace all'Europa, minae- t . u e ,j documento come una 
ciata dalla rinascita del miti- bomba elettorale o come uno 
turismo aggressivo della Ge i - s t l U m e n t o di propaganda, ma 

a dedicargli tutta l'attenzione 
che gli deriva dai fatto di in­
dicare con grande chiarezza 
<f il prezzo clic Alosca chiede 

[per la soluzione del problema 
tedesco ». 

mania occidentale e pei che 
« apre un nuovo capitolo »• 
spianando *< la via sulla quale 
il popolo tedesco può, in ugua­
glianza di dir i t t i , entrare co­
ve grande Nazione nel »oi:c-
10 da popoli mnanti delia I 
pace ». 

Sin da stamane, quando i 
quotidiani hanno riportato 
nelle loro edizioni straordi­
narie il testo della nota e 
l'annuncio dell'invilo rivolto 
da Molotov ai governo di Bei 

'È oro di trattóre. 
» La nota — ha dichiarato 

a sua volta il Borgomastro di 
Berlino, il socialdemocratico 
Reuter — e di straordinario 
interesse e irnportaiua ». Un 

lino di inviale una delega-1analogo parere ha espresso 
/.ione ti CO agosto a Mosca, |il capo dell'Ufficio stampa 
la ni .iva iniziativa dell'URSS del Partito socialdemocratico, 

clericali, ma -piccatamente 
for-c ancora più legati 
grandi irruppi finanziari e 
monopolisti, la D.C- e. dietrj a 
lei, i ceti più retrivi del no­
stro Paese tentano di tempo­
reggiare per riprender:*! dai 
colpi -ubiti, per addormenta­
re l'opinione pubblica, per 
battere for-c altre vie che 
conducano peri» allo ;>tes«-o 
obiettivo: monopolio clerica­
le. nessuna apertura a sinistra. 
alleanza imi la destra monar-
ctnco-fasci-ta. 

Governo di amministrazio­
ne? Ma questo, secondo l'uf-
ficio««i«—imo Messaggero, vuol 
dire eniulimare rizorosamen-
tc la vecchia politica finan­
ziaria ed economica. E" par­
ticolarmente -ignificativo che 
Prlla. Va noni. Cava siano ri­
masti tutti e tre: che nessun 
mutamento di uomini sia av­
venuto in questo «attore; che 
non sia -tato introdotto al­
cun -- uomo nuovo > il quale 
dia un qualche, «»ia pur vago. 
affidamento alle -inistre. 
Può dar-i che il prof. Brescia­
ni-Tur roni. al Commercio e-
stero sìa meno... — non sap­
piamo tome dire — dell'ono­
revole l.a Malfa, che ubbidi­
sca di più alle esigenze degli 
sic—i ceti indu-trìali e meno 
a quelle nord-americane: ma. 
in ogni ca-o. -arebbe molto 
poco nei riguardi della nostra 
situa/ione generale finanzia­
ria ed economica. 

Governo di tregua? Non ri­
unita affatto che stia mutan­
do la politica interna intessu-
ta di continue violazioni co­
stituzionali. di libertà ostina­
tamente calpestate, di di-cri-
minazioni. Jdiote e malvaee. 
perpetrate a danno di milioni 
di italiani. Abbiamo chiesto la 
cessazione della guerra fred­
da: ci si rì-ponde: tregua. Ma 
la tregua dovrebbe essere at­
tuata dal ministero agli In­
terni e dai -uoi agenti, grandi 
e piccoli, mentre invece con­
tinuano le proibizioni dei co­
mi/i . le ve-sazioni più -cerne. 
il ri finto dei passaporti. Forse 
e he per <• tregua > i nuox i go-
vematiti intendono che ì cit­
tadini italiani debbano tace­
re. sopportare, non resistere 
più alle infinite prepotenze 
prefettizie e poliziesche' For-
se che la < tregua > dovrà con­
sistere nell'accettare la sop­
pressione, di fatto, delle com­
missioni interne, nel subire 

ALLA VIGILIA DELLA BATTAGLIA AL S E N A T O E ALLA C A M E R A 

Dichiarazioni melliflue ed ipocrite di Pella 
per evitare una terza sconfitta del governo monocolore 

// "gabinetto d'affati d.c.,, ha giurato ieri - And reotti confermato Sottosegretario aiia Presidenza 
L'equivoco atteggiamento dei partiti minori e delle destre - Domani si apre il dibattito al Senato 

Sj «,ono svolte.ieri, con bu­
rocratica regolarità. • le ce­
rimonie che accompagnano 
la nascita di ogni nuovo go­
verno. Il piccolo esercito di 
ministri democristiani ha rag­
giunto in mattinata il Quiri­
nale, preceduto da Pella, per 
la firma dei decreti di nomi­
na da parte del Capo dello 
Stato e per il giuramento 
Pella ha giurato per primo 
nello studio del Presidente, 
mentre i ministri, a corniti 
t iare da Campilli e Scoca, 
hanno giurato poco dopo nel 
la sala detta della « Madon 
na della Seggiola >». Poi vi e 
«•tata la tradizionale fotogra­
fia in gruppo (ma quante la ­
stre sono andate sprecate in 

da ispirazione e per quanto]malo Alto commissario alla 

;! questi 
infine. 

ultimi due mesi) , ed 
Pella ha rilasciato ai 

I giornalisti nuove dichiarazio­
ni, in tono quanto mai mel ­
lifluo e ipocrita. 

.< Comincia da oggi per i 
miei collaboratori e per me 
— egli ha detto — quel lavo­
ro di servire la nazione, di 
lavorare esclusivamente per 
il bene supremo della' nazio­
ne. cosi come abbiamo g iu­
rato stamattina. Lo faremo 
tutti con estrema modestia é 
con un estremo senso di re ­
sponsabilità. Cori questi pre­
supposti noi affronteremo ' i 
problemi fondamentali di 
questo periodo di transizione; 
soprattutto i bilanci che d e ­
vono essere discussi e appro­
vati entro il prossimo mese 
di ottobre ». 

riguarda il giudizio sull'atti­
vità di governo . . Un elogio 
Ella stampa e un appello 
alla sua collaborazione han­
no concluso le dichiarazioni. 

Alle 18,30. dopo alcuni col­
loqui dello .«tesso Pella con 
i ministri a lui più vicini, si 
è riunito al Viminale il pri­
mo Consiglio dei ministri, 
per la nomina dei sottose­
gretari e per discutere le di­

sanità e Varaldo eori-niissario 
aggiunto. E' stato precisato 
che Campilli presiede a tutte 
Je « grancasse » del Mezzo­
giorno, e Scoca alla riforma 
della burocrazia (un tema che 
davvero non si addice a un 
governo provvisorio!). Tutti o 
quasi 
gretari scelti da De Gasperi 
sono stati riconfermati, cora-

clericali! « Staremo a \ edere », 
scrivono-i monarchici: « con­
viene, per un giudizio com­
piuto, attendere le comunica­
zioni dell'oli. Pella ». .scrivo­
no i repubblicani. In sostan­
za, preannunctano entrambi 
una astensione o for^e un vo 
to favorevole, e si ha motivo 

tutti i trenta sottese- di ritenere che analoga sia 
la posizione dei liberali (que­
sti ultimi, tuttavia, furono 

preso l'inefiabile Tupini. co- nelle settimane scorge .-em-
s't da marcare ulteriormente -pie bellicosamente ostili a 

liK^SS?.'1 
flIgW «ti 
Accennando ai « limiti di 

programma >• del suo gover­
no. Pella si è tenuto nel va­
go, affermando che « questo 
è il governo che vuole vera­
mente servire il Paese in un 
momento in cui i l Paese chie­
de dì essere amministrato ». 
«Sappiamo che il Parlamen 
to — ha, quindi, proseguito 
il neo-presidente — è vera­
mente espressione della v o ­
lontà popolare; ci avvici­
niamo ad esso con un senso 
di profonda reverenza e di 
fervida devozione, che va al 
di là delle frasi consuete; 
sappiamo che nel Parlamen­
to tutto si deve ritrovare 'e 
dal Parlamento tutto- deve 
dipartire per quanto riguar-

AmlreotU, infaticabile collo­
catore di prime pietre, è sta­
to riconfermato Sottosecreta-' 
rio' alla Presidenza per con­
solare De Gasperi della sua 

estromissione 

chiarazioni ' programmatiche 
con le quali il governo si 
presenterà al giudizio del 
Parlamento nel pomeriggio'di 
domani. 

Tra i ;otto=egretan. An-
dreotti è stato subito confer­
mato aiia Presidenza del 
Consiglio, in diretta rappre­
sentanza di De Gasperi (si sa 
che proprio la nomina di A n -
dreotti l u uno degli scogli 
su cui andò ad urtare Piccio­
n i ) . Tessitori è stato confer-

ebe siano manomesse le libertà per l'Italia, che non può ta-
c la dignità degli operaia nel 
sopportare le disdette contro-i 
salariati fissi ed i mezzadri, t 
i licenziamenti o le non as­
sunzioni al lavoro per ragioni 
politiche? Si sbagliano il pre-
-ìdentc del Consiglio ed il suo 
ministro agli-Interni: se tre­
gua t i deve essere, essa deve 
essere attuata da loro. Spetta 
a loro far cessare la guerra 
fredda, iniziata e sviluppata 
da Scclba. 

E in politica estera? Che 
cosa inteude fare il nuovo go­
verno di fronte ai tentativi 
nord-americani di sabotare la 
pace in Corea, alla dichiara­
zione del governo austriaco 
accettante un'Austria neutra­
lizzata, alle proposte sovieti­
che per risolvere la questione 
tedesca? Sono problemi vitali 

cere in attesa che, tra un paio 
di-mesiVIon. Pella temra fede 
alle ' promesse di andarsene. 

Non c'è dubbio, in -ostanza. 
che la politica del nuovo go­
verno — anche -e temporeg-
giatrtee — influirà -ul lavve­
nire, sulla soluzione dei pro­
blemi di fondo, che dovrà es­
sere data quando — come so­
stengono i clericali'— il dia­
logo fra i partiti avrà chia­
rificato la situazione. Orbene. 
fino a questo momento, non si 
può non costatare che il neo- . _ .-
governo non ha repngnanza a » | a ^ . ^ « ^ ™ c ^ A

S I « ^ J _ , n 2 p -
salvarsi anche con i voti del- "" "*" *""" "" 

il carattere monocolore di 
questo governo, sulla scia-dei 
precedenti. E non e mancato 
il deferente e affettuoso sa­
luto a De Gasperi. presente 
in spirito! 

Ttnt KCMraiaiitt 
Tale la cronaca ufficiale 

della giornata, scontata ' in 
partenza. Non sono passate 
inosservate, tuttavia, le di­
chiarazioni di Pella, per il 
loro tono accomodante e in 
specie per il panegirico del 
Parlamento da lui intessuto. 
Non vi è chi non ricord: i 
propositi annunciati da De 
Gasperi e Gonella alla vigilia 
delle elezioni per una drasti­
ca limitazione delle preroga­
tive sovrane delle Camere. 
Ora, evidentemente, i fautori 
della legge-truffa hanno ab­
bassato la cresta, e piagnuco­
lano alla ricerca di una mag­
gioranza. Con la scomparsa 
dei Gonella e dei Bettiol dal­
lo stuolo dei ministri, anche 
la loro tracotanza verbale è 
stata prudentemente accanto­
nata, e sostituita dal gesuiti 
smo. Tale sembra essere lo 
stile dell'ex podestà di Biel 
la, uno stile che ben si ac ­
compagna alla maschera di 
a governo d'affari » e di « tre 
gua»-che è stata sovrapposta 
alla nuova formazione mono­
colore. Che si tratti di gesui­
tismo nessuno può dubitarne: 
il Pella che ossequia il Par­
lamento non è forse lo stesso 
Pella che ha formato il go­
verno spezzando qualsiasi 
contatto con i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari? 

Anche ieri non v i sono sta­
te prese di posizioni ufficiali 
da parte degli organi diri­
genti dei partiti.'" né reazioni 
da parte di singoli esponenti 
politici, essendo la maggior 
parte di essi ancora assenti 
da Roma. A giudicare dagli 
atteggiamenti della stampa. 
una notevole incertezza regna 
tra i partitini ed anche tra 
monarchici e fascisti. 

Una posizione pressoché 
identica — e chi ormai se ne 
sorprende più? — hanno as­
sunto i repubblicani e i m o ­
narchici. La Voce Repubblica­
na continua a rivendicare al 
PRI il merito di avere per pri­
mo proposto la formula equi­
voca del «governo d'affari», a 
lo stesso fa il Roma di Lauro, 
ricordando che i monarchici 
proposero un gabinetto di 
tecnici fin dal grugno scorso. 

vin governo di amministrazio­
ne e di transizione). 

Particolarmente imbarazza­
ta e poi la posizione dei so­
cialdemocratici. « I fattori di 
incertezza— scrìve La Giu­
stizia — sono parecchi. Le 
parole « a/Tari » e •< ordinaria 
amministrazione - ;embrano 
avere una latitudine di signi­
ficato co«ì vasta che non ci 

vuole molto per vedere quan­
ta politica vera e propria si 
nasconda dietro questi veli... 
Da parte socialdemocratica si 
rileva che il PSDI ha già 
espresso con molta chiarezza 
le condizioni di un suo ap­
poggio ad un governo che vo­
glia afirontare i veri proble­
mi della vita nazionale ». An­
che da questa parte una 
astensione, dunque? 

Que.-ti brevi cenni bastano 
ad indicare che le posizioni 
sono, tra 1 gruppi che ruo­
tano intorno alla D . C , tut-
t'altro che chiare. Il paraven­
to del governo di « affari » 
non basta a nascondere la 
caratterizzazione politica cle­
ricale e reazionaria del nuo­
vo governo, e la formula del­
la « tregua » non basta a na-

(Continua in 6. pax. ". rol ) 

1 , "nuov i , , 
1 Sottosegretari 

Presidenza del Consiglio: An-
drcolti; Tupini; Lucifredi; 
Bubbio:. ESTERI: Dominedò e 
Benvenuti; INTERNI: Bisort; 
GIUSTIZIA: Rocchetti; BILAN­
CIO: Ferrari-Aggradi; FINAN­
ZE: Castelli e Molt; TESO­
RO: Avanzini: Vicentini; Zot-
ta: Ca&slani; DIFESA: Martino 
r Bosco; PLBBLICA ISTRU­
ZIONE: Resta e Di Rocco; LA­
VORI PUBBLICI: Colombo; 
AGRICOLTURA: Gul e Rumor; 
TRASPORTI: Bovetli; POSTE: 
Vigo; INDUSTRIA: Battista. 
Quarelio e Focaccia; LAVORO: 
Del Bò e Delle Fave; COM­
MERCIO ESTERO: Martinelli; 
MARINA MERCANTILE: Ter­
ranova. 

una breve dichiarazione uf 
fidale. 11 vice Presidente del 
Partito, on. Mellies, ha già 
dichiarato, a ogni modo, che 
« e ormai cernila l'ora di un« 
con/ereiua a quattro ». 

Una uguale convinzione e 
stata manifestata questa sera 
anche dai Cancelliere Ade-
nauer in una dichiarazione 
alla stampa, in cui egli ha pe­
rò definito inaccettabili molte 
proposte di Mosca, tra cui la 
formazione di un governo 
provvisorio e la neutralizza­
zione della Germania, e ha 
fatto appello alle tre Potenze 
occidentali per la continua­
zione della politica « europei­
stica >. sinora seguita. 

Su questo é su altri punti 
particolari del documento so ­
vietico si registrano questa 
sera numerosi commenti, che 
si possono così sintetizzare: 

1) L'Unione Sovietica pro­
clama con grande chiarezza 
l'inconciliabilità esistente tra 
la CED e la riunificazione, 
rendendo cosi evidente a ogni 
tedesco che la via seguita dal 
Cancelliere non potrà mai 
portare alla soluzione pacifi­

c a del problema fondamen­
tale del Paese. 11 dilemma: 
riunificazione o integrazione, 
che già domina la scena elet­
torale a Bonn, per la posi­
zione assunta d i i socialdemo­
cratici e dai comunisti, viene 
cosi ad acquistare un rilievo 
anche maggiore, tanto sul pia-

ino interno tedesco quanto su 
quello internazionale, dove 
numerosi ambienti già mani-

Jfestano il timore che la CED 
, possa essere trascinata un 
[giorno in una guerra per il 
'Re di Piussia. 
j 2) L'URSS riumosce che dai 
tempi della Conieienza di 
Potsdam sono subentrati neì-

i la situazione mutamenti dei 
Iquali occorre tentr conto, pui 
1 rimanendo fedeli ai principi 
fondamentali di quell'accor­
do. Ciò permette Tapertuia di 
un largo dibattito al quali? 
d'altro canto gli occidentali 
erano già invitati nel marzo 
dello scorso anno. 

Agevolazioni economiche 
3) Mosca piopone grandi 

agevolazioni economiche, che 
si esprimono, tra l'altro, nella 
fine del pagamento delle ri­
parazioni e nella riduzione 
delle spese di occupazione, 
salite in Germania occiden­
tale, per il corrente anno fi­
nanziario, a 9 miliardi e 300 
milioni di marchi contro i o 
miliardi e 900 milioni del '49. 
In tal modo saranno liberate 
somme ingenti che permette 

tro la mtseua e la disoccu­
pazione. 

4) La formazione di un go­
verno tedesco provvisorio: su 
questo punto Aaenauer ha 
gii» dato luoto alle sue pol­
veri, sostenendo ancora una 
volta questa i>era the « con 
Berlino non «.i (ratta e non si 
discute >•. Ma e di/ncile d u e 
se questo atttyghunenio, s i -
noia espi esso aneli».' dai so­
cialdemocratici, saia accetta­
to da una opinione pubblica 
sempre più convinta del fatto 
che tra il rifiuto di trattare 
e la politica di « Iioerazione >\ 
di Foster Dulles o di Si Man 
Ri, c'è solo un breve passo. 

Delegazione a Mosca 
A tale pioposilo occoric ri­

ferire che propuo oygi l'or­
gano d'informazione della 
Chiesa evangelica deila Ger­
mania occidentale ha pubbli­
cato un articolo con cui in­
vita gli elettori a dare il loro 
voto a quei candidati che si 
sono pronunciati per un com­
promesso tra est e ovest. 

A questo accordo tra le due 
parti della Germania ha fat­
to appello questa sera anche 
il Consiglio dei Ministri della 
Repubblica democratica, al 
termine dì una riunione 
straordinaria in cui ha esa­
minato e accettato l'invito di 
Molotov di inviare una dele­
gazione a Mosca per il 20 
agosto. 

Lu delegazione sarà p i e -
sieduta dal Primo Ministro 
Grotewohl e saia composta 
dai vice Presidenti dei Con­
siglio Ulbricht, Nuschke, Bolz 
e Loch, dai ministri per la 
agricoltura, per il commercio 
estero e per l'industria, dai 
Presidenti dei sindacati e del ­
la Federazione della gioventù 
democratica, dal Presidente 
della commissione statale di 
pianificazione, dal Piesidente 
del Fi onte nazionale e da un 
rappresentante della Fedeia-
zionc delle donne democrati- . 
che, oltre che dall'Ambascia­
tole a Mosca e dal capo del 
cerimoniale. 

La qualifica e il numcio dei 
membri della delegazione che 
comprende i membri più au­
torevoli dei quattro principali 
Partiti della Germania demo­
cratica, ha destato un imme­
diato interesse, venendo in ­
terpretata come una confer­
ma del fatto che la campagna 
per la riunifìcazione della 
Germania w è entrata in uno 
stadio decisivo >., secondo la 
parole usate nel comunicato 
del Consiglio dei Ministri. 

SERGIO SEGRE 

ranno una lotta efficace con-

DOPO LA FUGA DELLO SCIA\ E IL FALLITO COLPO DI STATO 

Consiglio di reggenza istituito in Persia? 
Teheran manifesta contro gli americani 

Abbattute* le statue ed i ritratti ilello Stia - (I generale americano Schwartzkopf, 
organizzatore del complotto contro Mossadeq. violentemente attaccato dalla stampa 

Una dichiarazione 
del Dipartintenlo di Stato 

la. destra. E* per questi mo­
tivi che non si può accettare 
nessuna delle sue vaghe e ge­
suitiche formule: esso deve 
essere combattuto. 

OTTAVIO PASTOSE-. 

narchici sono però costretti 
ad avanzare alcune riserve 
sulla composizione del gabi­
netto Pella e sugli scopi che 
esso si prefigge: non possono 
negare, infatti, che si tratta 
dì un governo che-concentra 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN, 17. — 11 Consi­
glio dei Ministri iraniano, con 

dello Scià, allontanata dal piie-jII governo ha intimato al gè- cheni a non compiere nessun 
se per i suoi intrighi - n.d.r.)!nerale Zahedi. che Io Scià in- gesto che possa turbare i rap­

porti fra i due paesi. 
LIONEL WHITE 

e del generale americano;tendeva nominare primo mi -
Schwartzkopf — .«erive il go-ìniatro al posto di Mossadeq, 

'di presentarsi entro venti-
e alle autorità mi-

vocato in riunione straordina-jvernativo Niroyc Sevom — in 
ria dal presidente del Consi-[dicano che qualcltc cosa s/'jquattro or 
glio Mossadeq, procederà prò- |ondarn tramando s»-'fn eccita; litari. 
babilmente oggi alla nomina politica a danno del coraf/Ci-i-; l tre fratelli dello Scià so 
di un Consiglio di reggenza 
presieduto, forse, da Mossa­
deq. del quale non faranno 
parte membri della famiglia 
reale, e che dovrà assumere le 
funzioni dello Scià, fuggito 
ieri a Bagdad con la moglie 
Soraya dopo il fallimento de] 
colpo d; Stato. Nel frattempo, 
le vie di Teheran sono percor­
se da folle di manifestanti le 
quali abbattono e distruggo­
no le statue e ì ritratti dello 
Scià e dei membri della fa­
miglia reale, inneggiando al­
la repubblica e chiedendo a 
gran voce l'allontanamento 
degli agenti americani nel 
paese, considerati come gli 
ispiratori e gli organizzatori 
del colpo dì stato. Volantini 
con la scritta * Yankee go 
home .. vengono diffusi ovun­
que. 

Anche la stampa attacca 
violentemente gli autori del 
colpo di stato: lo Scià e gli 
stranieri che stanno alle sue 
spalle. Una precisa e circo­
stanziata denuncia viene fat­
ta contro il generale america­
no Schwartzkopf. noto agente 
dei Servizi segreti degli S. U. 
e che fu, tempo addietro, ca­
po della gendarmeria iraniana. 

Schwartzkopf. attualmente 
residente nell'Irak. ha effet­
tuato negli ultimi tempi n u ­
merosi viaggi a Teheran, che 
vengono direttamente messi in 
relazione con la preparazione 
del colpo di stato. 

. « I frequenti oiaagi delia 
tutto i l poterenelle'mani- ,del»pnnctpe*so Ascrof (sorella 

so popolo iraniano. j n o stati posti sotto la « pro-
- Gli organizzatori del coni-jtezione •• della polizia, con il 

plorio xi sono appo'-if-'Jii. / ìnjdivieto di lasciare iì Palazzo 
dal principio — prosegue il: imperiale, in attesa di ulte-
giornale — siili»* uf» •>•• dH'riori disposizioni, mentre al 
pre*idciì»v Eiscnnoic--r «• di|governo iracheno è stata inol-
Winston Churchill. G' ; arie-'Irata una nota con la quale 
ricavi pensavano di pot^r •:«»•- si chiedono chiarimenti =ulla 
cere giocando la carta ù^l'o presenza nel paese dello Scià. 
Scià contro il popolo iraniano, e si invi tano i governant i i r a -

La settimana scorsa — a g - • 
giunge il giornale — »f pre­
cidente Eisenhovccr ha pro­
nunciato delle parole che co-
stituivano un intervento di-' 
retto negli affari interni del 
nostro Paese. Egli voleva im-\ 
pedire al nostro movimento 
nazionale di proseguire nella! 
sua strada e ieri il popolo ira- ' 
niano ha potuto rendersi con-' 
to del modo con cui Eisenho-| 
trer r CfiurchiH inlcrrengono! 
direttamente negli affari del'. 
nostro Paese ~. ' 

La forza e l'imponenza dei-|DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
la reazione joopolare è stata | _ , „ _ „ _ _ _ _ 
tale, che nessuna reazione s i i^ BUDAPEST. l«. — Edgar 
è avuta da parte dei gruppi Sander, il commerciante, tn-

WASH1MVTON. 17 — Il Dipar­
timento Ut Slato americano ha 
diffuso stasera una dichiarazio­
ne uttlciale a proposito della 
nota sovietica sulla Germania. 
Premettendo che sii S U. -t con­
sulteranno In merito ad e==a con 
la Francia e l'Inghilterra, u di­
chiarazione flichiara. Ai limitarai 
H (lue observazior.i. 

Secondo la prirou ox*n azione 
americana, la propo-td cinetica 
di tei.ere ia conterei;.** cu pace 
in Germania cr^ro =ei mesi. 
esprimirefto mm *rctneii:a xo-

11 letuu a itartccipaTc a di;cu>s:o-
I »t roitcìc*'* co'ic'rie'itt la Gcr-
' manta » Con !a seconda osserva­
zione. eli tmericani aw>eriscono 
che la nota so-.-ictica apportereb­
be « un Oitacaio alio svolgimento 
di lìbere cfc-ioiii m tutta la Ger­
mania v subordinandole « aZZ'uli-
tuìionc (tt un goiernn proiti-
*orio tedesco » 

Gli S.C accennano infine ali* 
provocazione di Benino dei 17 
giugno, per dedurre una assenta 
impossibilità di pone suì!o .«>:£>-

Esplode a Brooklyn 
un (autiere militare 

NEW YORK, 17. — Una 
esplosione ha s c o n v o l t o il 
cantiere della marina m i l i - j s o P l ar ì° » governo democratica 
tare a Brooklyn la notte scor- j« e d e = c o e «ruer.o di ^er.auer 
sa. Nel darne notìzia, la pò- tu ao=ta:i^a co.-.e -i i£de. c i 
lizia di N e w York ha preci­
sato che l'esplosione ha cau­
sato danni negli stabilimenti 
ed altri edifici circostanti. 

americani rr.ostit.no di preferire 
che le eiezioni tedesche «.iano 
org»M7_aic i.on da^ìs 3te»i te-

1 deschi n,j» da Potenze straniere. 

Graziati in Ungheria Sanders 
e l'italiano Vincenzo Sciotto 

Il Prcsiclititii della Repubblica ungherese ha accolto le domande di 
clemenza rivolte dai familiari dei due condannati per spionaggio 

monarchici e dei seguaci del­
l'Ayatollah Kasciani, finora 
complici degli intrighi di cor­
te. II governo controlla per­
fettamente la situazione, men­
tre migliaia e migliaia di t e ­
legrammi provenienti da ogni 
parte della Persia, esprimono 
l'indignazione popolare per il 
colpo di Stato e chiedono che 
lo Scià venga processato per 
i suoi crimini. 

Tutti gli elementi compro­
messi-nel complotto vengono 

glese che nel febbraio del 
1950 era stato condannato da 
un tribunale ungherese a tre­
dici anni di reclusione per 
spionaggio ed il cittadino ita­
liano Vincenzo Sciotto, con­
dannato nel 1951 a quattro 
anni di reclusione per spio­
naggio, sono stati oggi gra­
ziati dal presidium della Re­
pubblica popolare ungherese 
il quale ha accolto le doman­
de di grazia presentate ri­
spettivamente dalla moglie di 

rapidamente-tratti i n arresta Sanders e dalla madre di 

Sciotto. I .due sono stati ri­
lasciati, accompagnati alla 
frontiera ed espulsi dalla 
Ungheria. 

La moglie di Sanders aveva 
rivolto al Preridium una 
istanza di clemenza ricordan­
do le proprie gravi condizio­
ni di salute e la propria 
preoccupazione per i suoi 
quattro figli. La signora 
Sciotto aveva fatto appello a 
un provvedimento di grazia 
accennando -alla -sua tarda 
età ed alla propria grave ma­
lattia, nonché alla situazione 
della moglie e dei quattro 
bambini di suo figlio, che v i ­
vono in'Itatia» 

Edgar Sander. ii quale da 
tre anni e mezzo »i trovava 
in prigione per srontare una 
condanna a 13 anni di reclu­
sione comminatagli sotto la 
imputazione di spionaggio, ha 
49 anni. Egli si trovava a 
Budapest come rappresentan­
te della Standard Electric 
Company. Fu processato e 
condannato a Budapest in­
sieme con l'americano Robert 
Vogeler vice-Presidente del­
la società americana • Inter-
national Telegraph and Te-
lephonc Company. Rilasciato 
successivamente il 28 aprile 
del 1951. 

U N A ANGHEL 
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